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Il percorso intrapreso

Nasce il 3S 

Development Plan –

Savino Sustainable

Shipment.

Viene effettuata una 

valutazione 

dell’efficacia delle 

proprie politiche di 

sostenibilità attraverso 

il primo ESG Report.

Stesura del primo 

Bilancio di Sostenibilità 

secondo i GRI Standard 

con perimetro europeo 

e un’analisi di 

materialità di impatto. 

Redazione della prima 

politica ambientale.

Siglato un progetto 

triennale relativo 

alla sostenibilità 

per l’allineamento 

con le nuove 

normative europee. 

Pubblicazione del 

secondo Bilancio di 

Sostenibilità con 

perimetro  globale, 

analisi della materialità 

finanziaria e 

tassonomia 

ambientale.

Pubblicazione del 

Bilancio di 

Sostenibilità di 

Gruppo secondo la 

Corporate 

Sustainability 

Reporting Directive 

(2022/2464/UE).

I temi materiali individuati 

Ambiente Persone Governance e economia

Contrasto al 
cambiamento 

climatico

Tutela delle 
risorse e qualità 

dell’aria

Benessere e 
sviluppo delle 
risorse umane

Salute e 
sicurezza dei 

lavoratori
Business ethics Cybersecurity e 

Data Privacy

Gestione 
responsabile 

della catena di 
fornitura

Gestione 
responsabile della 
catena di fornitura

Diversità e 
inclusione

Innovazione 
Digitale

Creazione 
di valore 

per il 
territorio

Business 
Continuity

2022 2023 2024 2025 2026
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Il rapporto con i nostri fornitori e clienti
Il ruolo del gruppo Savino Del Bene è di supportare nel miglior modo i clienti verso scelte coerenti con le
loro necessità, consapevoli che il trend è verso una catena di fornitura sempre più virtuosa dal punto di
vista ambientale. Considerando gli effetti diretti e indiretti che le sue attività di business possono
determinare, l’impegno è attuare una strategia di gestione della sostenibilità ambientale che includa
programmi volti a ridurre l'impatto sull’ecosistema e il monitoraggio di appositi KPI.

La strategia di gestione della sostenibilità ambientale viene così inclusa nel business e risulta uno dei
fattori chiave da integrare nell’identificazione di soluzioni specifiche per la committenza.

Il Gruppo sta integrando pratiche di Green Procurement, valutazione dei fornitori e servizi di reporting
di CO2e, così da favorire lo sviluppo di una supply chain sempre più interconnessa e sostenibile:

CO2e reporting 

L’azienda fornisce la 
misurazione delle 
emissioni di CO2e 

legate alle spedizioni, 
attraverso una 

piattaforma basata sul 
GLEC Framework e 
conforme alla ISO 

14083.

Valutazione ESG

Rating di sostenibilità 
con il quale i fornitori 
vengono monitorati e 

valutati dal Gruppo 
nell’ambito del sistema 

interno di qualifica.

Controllo

Tutte le fasi della 
spedizione vengono 
monitorate così da 

garantire un controllo 
immediato e un’analisi 

dei rischi legati allo 
specifico servizio 

offerto.

* I dati presenti fanno riferimento alle filiali europee del Gruppo Savino Del Bene

Proposte 
commerciali

L’azienda fornisce nelle 
proprie proposte 

commerciali la stima 
della CO2e emessa 

dalla relativa 
spedizione.
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2022 Media 2023 Media ∆%

3.160 8,18 5.692 13,94 +80%

4.307 8,56 8.923 16,80 +107%

7.468 8,40 14.616 15,56 +96%

Il valore del nostro capitale umano

* I dati presenti fanno riferimento al perimetro europeo del Bilancio di Sostenibilità 2023

Una delle ricchezze di Savino Del Bene è il capitale umano. I dipendenti costituiscono il più importante
patrimonio aziendale e il vero valore aggiunto dell’azienda grazie alla loro passione, competenza e alta
specializzazione.

Un importante fattore di ricchezza del capitale umano di Savino Del Bene sta nella sua multiculturalità e
diversità. Infatti, con gli oltre 330 uffici sparsi in tutto il mondo ingloba culture molto differenti tra loro
e raccoglie da ciascuna i punti di forza che la contraddistinguono.

Al 31 dicembre 2023 la squadra di Savino Del Bene nel perimetro europeo si compone di 1.661 persone,
così distribuite tra le seguenti categorie:

Nel 2023 sono state svolte attraverso una
piattaforma online e-learning 14.616 ore di
formazione, con una media di 15,56 ore per
dipendente. La formazione svolta copre vari
ambiti dell’attività aziendale, dalla sicurezza alla
formazione tecnica e culturale. In aggiunta alla
formazione erogata tramite la piattaforma e-
learning, viene erogata formazione tramite corsi
tenuti in presenza o online.

Sempre in ottica di talent attraction and
retention, Savino Del Bene ritiene essenziale
curare con attenzione la crescita professionale dei
singoli dipendenti, il progresso delle loro carriere e
la loro fidelizzazione. Per questo sono stati creati
dei programmi di formazione ad hoc quali il
Campus Training Program, il NEXT-New Expert
for Tomorrow e il Global Talent Program.

UOMINI | 912 DONNE | 749

UNDER 30 | 344 30 – 50 ANNI | 946 OVER 50 | 371

22%57%21%

45%55%



Il rispetto per l’ambiente che ci circonda
Il Gruppo ricerca un costante progresso nelle proprie prestazioni ambientali, attraverso il Team QHSE. Per

presidiare la tematica e raggiungere nuovi obiettivi, nell’Headquarter di Scandicci e nella sede operativa

di Firenze si è sviluppato un sistema di gestione ambientale certificato UNI EN ISO 14001:2015.

Inoltre, da quest’anno il Gruppo si è dotato di una Politica Ambientale che mira al monitoraggio

quantitativo della tematica, basata sulle linee guida del manuale "Indicatori Chiave di Prestazione per la

Sostenibilità Ambientale«. Questo manuale è nato da uno studio di settore condotto da FEDESPEDI in

collaborazione con l'Università LIUC e tredici aziende di logistica, tra cui Savino Del Bene.

I risultati delle analisi delle emissioni di categoria

scopo 1, scopo 2 e scopo 3 aziendali mostrano

chiaramente la prevalente significatività delle

emissioni indirette dovute a beni e servizi di terzi

(categoria scopo 3.1). Quest’ultime, infatti, contano

oltre il 99% delle emissioni totali del perimetro

analizzato, dovute per circa il 55% al trasporto via

mare e per circa il 44% al trasporto aereo. La quota

di trasporto

Per quanto riguarda, invece, gli impatti ambientali diretti del Gruppo, la fonte principale è rappresentata

dai consumi energetici. Per questo motivo, l’Azienda si sta muovendo per cercare di aumentare la quota

di energia consumata proveniente da fonti rinnovabili. Per le sedi di Scandicci e di Firenze è stato

stipulato un contratto con un fornitore di energia elettrica che garantisce l’approvvigionamento al 100%

da fonti rinnovabili. Al termine del 2023, è stata conclusa l’installazione di due impianti fotovoltaici nei

magazzini situati nelle Provincia di Livorno e di Milano, caratterizzati da una potenza, rispettivamente,

pari a 509.300 kW e 248.755 kWp. Questo progetto permetterà di autoprodurre energia elettrica

rinnovabile e ridurre l’impronta di carbonio del Gruppo

* I dati presenti fanno riferimento alle filiali europee del Gruppo Savino Del Bene

Emissioni categoria 3.1

1%

44% 55%

Via Mare

Via Aerea

Via Terra

Energia elettrica proveniente da fonte non rinnovabile

Energia elettrica proveniente da fonte rinnovabile

72% 28%
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